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La vita musicale italiana: 

un caos bene organizzato (II) 

I quattrini dello 
Stato ballano 

e fanno ballare 
L'artiglieria pesante dei ne

mici della musica ha la sua roc
caforte nel ministero dello Spet
tacolo. Da qui. col misurato tiro 
delle sovvenzioni, gli alti bu
rocrati dirigono le grandi ma 
novre della lirica maggiore e 
quelle locali della lirica mino
re e della concertistica. Il pub 
blico italiano è diviso in tre 
prandi categorie: quello di se 
rie A, residente in una decina 
di popolosi capoluoghi regionali 
««•eli di * Knti linci sinfonici »; 
quello di serie H. residente nei 
centri più modesti, irrorati da 
una moderata pioggia di rap
presenta/ioni e concerti secon 
do un capriccioso criterio turi-
sticoculturale; quello di serie 
C, cioè i tre quarti della popo
lazione, a cui non arriva niente 
del tutto. In cifre tonde, la .se
rie A riceve nove miliardi di 
sovvenzioni, la serie B tre. e la 
sene C naturalmente /ero. 

Una spada 
di Damocle 

Abbiamo visto nell'articolo 
precedente come i nove miliar
di votati ogni anno con una 
apposita leggina costituiscano 
la spada di Damocle sospesa 
sulla testa degli Iùiti. Se non 
fan giudizio, niente quattrini. 
La seconda categoria non è me
no interessante da questo punto 
di vista. I miliardi in palio sono 
soltanto tre, ma divisi tra pa
recchie centinaia di postulanti 
costituiscono un mezzo di pres
sione e di corruzione tutt 'altro 
che trascurabile. In mancanza 
di criteri vige infatti nella 
distribuzione l'arbitrio del con
cedente. 

Vediamo come avvengono le 
cose. Secondo l'elenco delle sov-
venzioni alla concertistica per 
la stagione Y».'i 'Cri. pubblicato 
nrn e incompleto (con soli due 
nnm di ritardo) ben 128 so-
cietà di concerti ricevono un 
sussidio statale che va da un 
minimo di mezzo milione a 
cinquanta milioni. Al terzo pò 
sto in ordine di importanza 
troviamo tra i beneficiari il 
Centro Italiano Diffusione Cul
tura Musicale con sede a Ro
ma e un'elargizione di 35 mi
lioni; pare che questo centro 
si dedichi all'incoraggiamento 
delle bande e che sia diretto 
da un generale in pensione: in 
effetti è completamente scono
sciuto. Tra i grossi sussidiati 
troviamo anche, con 15 milioni. 
la Organizzazione Romana Svi
luppo Arte Musicale di deriva
zione clericale, cui si asrgiun 
gono. più modestamente: la 
Provincia Romana dell'Ordine 
dei Chierici Regolari Ministri 
degli Infermi (un milione), il 
Comitato Romano Messa degli 
Artisti (due milioni). l'Oratorio 
Secolare San Filippo Neri (ein 
*iue milioni), gli Amici di Ca
stel San''Angelo (mezzo milio
ne) : tutti romani, naturalmen
te. a parte la Cappella Arcive
scovile di Bologna (tre milioni) 
e altri minori. 

Altrettanto singolare è la 
quantità di organizzazioni bal-
Irttisticlie fiorenti soprattutto 
nella capitale a spese dello 
Stato. In testa vi è l'Accademia 
Nazionale della Danza (della si 
priora Ruskah . moglie dell'ex 
direttore fascista del Corriere 
della Sera) da cui non è mai 
uscita una ballerina di classe 
ma in cui entrano in compenso 
18 ni'lioni o£ni anno. Seguono 
nell'elenco il Balletto di Roma 
(cinque milioni): l'Istituto Na
zionale per il Balletto, compre 
• Roma (otto milioni) e di mio 
vo il Balletto di Roma con altri 
«ri milioni e mezzo: p ;ù mode 
«ti due Centri S'udì della Dan 
?a a To-ino r i Vipoli «5 d;vi 
dono quattro nrl 'on: e mezzo 
Come -ij vod-"1 • n i.it '-.n ballano 
e faT\T ballare 

11 settore 
concertistico 

A titolo di curiosità ci piace
rebbe sapere quale attività e-
«ercitano certe società come 
VAgape degli Studi a Milano, le 
associazioni Paoanini. Sbamba-
ti o la Lena Fiumana a Roma 
d i e vivono a n c h ' e i e MI uno. 
due. tre milioni annui Ma la
nciamo i minori per soffermarci 
*ul i'.ì«n ciancico deli" \<*ocia 
zinne l'.ihnvn lYitT-.t'O'ie F.di rn 
rione M'ifrelr. meslbo cono 
«ciutn tome WnKW. diretta da | 
due au'ortvnlt ex ferrovieri de ! 
m.xri-tiani l'ex ministro Cap j 
mici e Lo pi. che tirano le clas 
«iche cinque paghe pe r ' ' lesso-
cioè cinque sovvenzioni per lo 
interno e l'estero, la lirica e la 
concertistica, per un ammonta 
re vicino ai novanta milioni 

Per certuni i treni vanno ancora 
come ai bei tempi. 

Naturalmente non mancano 
nell'elenco *.v!età che e<eroit ì 
no m.i effettiva e n e - v r . e r t i 
att'v i'à aiv"hY«-e ' - e v e rrn 
o meno di'*n;,o- r n - i v -eeon 
do '.•• > lo-,>->'. -i-i -i --.-- i' v i 
es« ;•»•"» .̂  v ' • . ' - ' i i", •> •" ^. i -
SII- fì2 in.l'oro -̂ ì P »"er'<7<7? \p: 
.svi '- i \1 l i v» V ,>ir \iqclt 

M W'- i -n CU TI d i V • 

|2i al!i o v V v r i IHwìn di B l̂ 
17 n o ••> Tre.To 1 m'I'oni e me/™ 
[•ria SIMC. la Società Italiana di 
Musica Contemporanea che al 

jlVstoro è considerata uno dei 
p:ù importanti centri di .-ijltura 

[musicale. Alla Suoi a Connnan-

za, che ha presentato 120 novi
tà, zero. 

Nonostante le sperequazioni, 
il settore della concertistica re
sta tuttavia il più sano. I mag
giori scandali avvengono nel 
settore della cosiddetta « lirica 
minore ». dominato da una vera 
e propria mafia di impresari 
legati a filo doppio coi vecchi 
burocrati del ministero. C'è il 
commendatore che sta a Roma 
e conosce le vie per riscuotere 
la sovvenzione; poi questa vie 
ne rivenduta all'organizzatore 
vero e proprio di spettacoli in 
formato ridotto per la provin
cia con cantanti esordienti a 
pagamento, orchestre dimezzate 
e cori di fantasia. Qualche volta 
il commendatore e l'organizza 
tore. a forza di ridurre le spese. 
arrivano addirittura ad abolire 
lo spettacolo, ma presentano 
egualmente la nota spese al mi
nistero. Ci sono una dozzina dì 
denunce por affaretti di questo 
genere alla procura di Roma 
contro impresari senza scrupo 
li e funzionari ministeriali più 
o meno ingenui. 

Per impedire queste mange
rie il ministro Corona, uomo di 
buone intenzioni, ha diramato 
ora una disposizione imponen 
do che le sovvenzioni vengano 
date soltanto a Enti pubblici, 
Comuni e così via. Ma poi que
sti si rivolgono, per l'attuazio 
ne delle stagioni, ai soliti impre 
sari e agenti e il gioco rico 
mincia. 

La medesima disposizione 
vale anche per gli spettacoli 
all'estero (sovvenzionati per 
esportare la prestigiosa arte 
italiana) dove l'inghippo, gra
zie a un gioco ben distribuito 
di aderenze nazionali e interna
zionali. ha raggiunto singolari 
proporzioni. Colpisce, ad esem
pio, il fatto che fra trentacin
que società che han tenuto con 
certi oltreconline. ben venti ab 
biano la propria sede in Roma. 
Nel campo dell'esportazione li 
rica. alcuni esempi sono diven 
tati classici: c'è l'impresario 
che monta a Tunisi un Otello 
senza scene e con parte della 
musica registrata su nastro. 
C'è il comm. Allegretti che rie
sce a farsi assegnare alcune 
decine di milioni per spettaco
li all'estero, intendendosi per 
estero la Repubblica di San Ma
rino! 

H caso 
della « Fenice » 

La disposizione moralizza
trice del ministro Corona do
vrebbe ora escludere gli im
presari da questo giro, ma che 
avviene in realtà? Che i Co 
munì, i teatri e gli Enti pub
blici si sentono discretamente 
consigliare, proprio da certi 
funzionari ministeriali, di utiliz
zare. per l'organizzazione delle 
stagioni, i servizi dei < tecnici » 
già pratici del mestiere. Poiché 
i medesimi funzionari hanno in 
mano la borsa o son vicini alla 
mano che la regge, non si può 
facilmente trascurare il con
siglio. Cosi ritroviamo candi
dati per Basilea o per Belfast. 
per Cannes o per Bruxelles 
gli stessi personaggi d'un 
tempo. 

Il caso della Fenice è ormai 
pubblico, ma alcuni particolari 
sono meno noti, cosicché vai 
la pena di ricordarli. AI famoso 
teatro veneziano furono asse
gnati 45 milioni per organizzare 
una stagione al Cairo, dove 
aveva imperato negli ultimi an
ni l'impresario Pasquale Zara. 
Recatisi sul posto, i dirigenti 
della Penice, i quali avevano 
ricevuto la 5ov v enzione col ri 
tuale ritardo, scoprirono che la 
stagione era ormai montata, in 
prat 'ca. dallo Zara che. nel 
frattempo, era riuscito i farsi 
nominare dal governo egiziano 
Consulente Artistico per la sta 
gione. I dirigenti veneziani 
av rebbero potuto ovviamente 
rifiutare una situazione dall 'ap 
parenza poco decorosa; ma 
forse temettero di perdere la 
sovvenzione. Cosicché accetta
rono tutto, ivi compresi due 
personaggi ben visti dalla dire
zione generale dello Spettaco
lo per meriti familiari: Mauri 
zio Rinaidi come direttore di 
orchestra e Alberto Rinaldi co 
me barìtono, figli entrambi di 
q.iel M a r o Rinaldi che è con 
Ronzo Rosj^Ilini. or . reo de! 

j o - r u ' o governativo di Roma 
i' Me<tOQ(iero II cerei». s. 
chiude. 

Tj:t> q.ioti putrì ubero -om 
brare eptodi isolati Ma. a 
confermare l'indirizzo e la vo 
lontà d' continuarlo, arriva og 
ai il nuovo progetto di logce 
che i funzionari della Direzione 
generale dello Spettacolo hanno 
presentato alla firma dell'ignaro 
ministro Corona. Il disegno le 
e l a t i v o ha infatti un aspetto 
"moralizzatore: esso contiene 
tutta una serie di garanzie par 
la concessione delle sovvenzio 
n; Mi no:, v a io pvgho. *pun 
t.i !a trappola- un articolino 
. n o i no (n 4.>> autorizza il 
ministero a concedere Mivvcn 
z:on- anche fuori del * piano » 
e istituisco oerf'no un « fondo 
speciale » (art. 48) in cui il mi 
nistro e i funzionari possorw at 
tingere a loro piacere. Così lo 
scandalo, invece di venire abo 
lito. è legalizzato. 

Rubens Tedeschi 

BRUT: \ 
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L'«Orfeide» di Malipiero al Maggio I | e p r i m e 

Un «no> in italiano 
all'opera 

romantica 
Eccellente prestazione dei cantanti e 
di Hermann Scherchen - Lodevole la 

regia di Gianfranco De Bosio 

Peter Sellers (« Stranamore ») e la moglie Britt Bklund sono 
giunti ieri a Roma, all'aeroporto di Fiumicino. Lui Impeccabile, 
lei puntuale agli ultimi richiami della moda, che vuole le gonne 
corte, mollo al di sopra del ginocchio. Puntuale perchè, come ha 
detto qualcuno, Britt se lo può permettere 

In Sardegna 

Tempestoso 
epilogo 

per «Luv» 
Walter Chiari: « Corona ha insistito 
perché partissi per Monaco... » - Un 

aereo pagato dalla RAI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7 

Con un mitragliamento di bat
tute; loquacissimo, instanca
bile, ma anche amareggiato. 
Walter Chiari ha voluto chiari
re nel corso di una conferenza-
stampa, i motivi del tempestoso 
scioglimento della compagnia 
Chiari-Valeri-Tedeschi che re
citava in Lui» di Schisgal. scio
glimento avvenuto proprio in 
Sardegna, a chiusura del Fe
stival regionale della prosa. 
Dunque, lui. venerdì scorso. 
aveva impegni contemporanea
mente a Cagliari e a Monte
carlo: nel capoluogo sardo c'era 
da rispettare un contratto fir
mato mesi prima, nel princi 
pato di Gracc e Ranieri biso 
gnava partecipare alla prc 
miére europea di lo io ut e 
gli altri. Walter ha optato pe
la seconda soluzione, anche die 
tro insistenza del ministro Co 
runa t Non potevo dire di no 
— si î  *.eu>ato — dato che 
l'invito proveniva soprattutto 
dal ministero C'erano ragioni 
diverse, anche di carattere po
litico. perché volassi verso il 
principato di Monaco. Pertan
to mi è stato impossibile man
tenere gli impegni con la com
pagnia ». 

Ma. dopo la parentesi politico-
mondana di Montecarlo, è ve
nuta quella di Studio uno. Fal

li Andremo 

in citta » 

al Festival 

di S. Sebastiano 
SAN SEBXSTIANO. /. 

L'n film americano aprirà, gio
vedì sera, il XIV Festival ci 
nematografico internazionale di 
San Sebastiano II film prescel 
to è The Class Boltnm Boat. La 
manifestazione s^rà chiusa inve 
ce da un film italiano, lo. m. ;o 
e ab atiri l'intima fatica di Bla 
selli Ambedue • film verranno 
presentati fuori cono>r«o 

Tredici paen prendono parte 
al Festival e cioè: Argentina. 
Cecoslovacchia. Spagna. Stati U 
niti. Francia. Inghilterra, Italia. 
Ungheria. Grecia. Giappone. Po
lonia. Romania e Unione Sovie
tica. 

12 film "talisno in concorso sa
rà Andremo in città. 

qui e Sacerdote lo hanno chia
mato per dare una mano a Mi
na e alle Kessler. Walter ha 
accettato anche questo invito: 
stavolta c'entrano ragioni di 
altra natura, non politiche né 
diplomatiche. 

Mentre il capo comico face
va la spola tra Montecarlo e 
Roma, tra una première e uno 
spettacolo televisivo, i due com
pagni di lavoro. Franca Valeri 
e Gianrico Tedeschi, venivano 
costretti a Cagliari ad una for
zata inattività: sicché, quando 
Walter è arrivato finalmente 
in Sardegna con un aereo spe
ciale (pacato metà da lui e 
metà dalla RAT), di fronte al
la richiesta di protrarre di 
qualche eiomo la loro perma
nenza nell'isola, dopo le recite 
previste per contratto, essi 
hanno oppo-to in eortese n 
fiuto 

' Abbiamo impegni urgenti. 
che non possiamo in nessun 
modo disdire ». si «ono «iustifi 
cati i due b'-avi attori Pare 
chi . i*i sogu.to. siano corse pa 
ro!e crosso (* Ma chi credi di 
e-.sere? •». e battute analoghe). 
I-i rottura è quindi apparsa 
definitiva. 

Walter, ormai ben consape
vole degli errori commessi, ha 
cercato di correre ai ripari: 
prima vo'eva tenere a Cagliari 
un recital a prezzi popolari in 
«wti turone della rep'ica di 
Li/r (il comitato del Festival 
ha -ifintato il rip :e2o. prefe 
rend-» rimborsare il prezzo de : 

h:'!tv-;f: acquistati rfa qualche 
T>:?!:.T:O di spettatori), e suo 
oe«*iv arrende prvnetteva di to-
• U T :n ^ i r d r i n a per 'ini breve 
'ournée 

Conclusa l i conferenza «tam 
na Ch :ari è partito ;n mac 
ch;".ì ner Castel*irdo. un ri
dente paesino della provincia 
di Sassari dox e ha acquistato 
un ferreno por costruirvi una 
villa, dove trascorrerà una bre
ve vacanza crima di riprendere 
il lavoro L'anno prossimo farà 
certamente cinema e TV (si 
pir la di una riduzione del Mar 
f'"n Fd>»i d ; Jack London), m i 
è sua :iVn7ione ritentare la 
- i r t a della p-os.v di Vna sfm-
'ia coppia, commedia brillante 
(ii Neil S.mon. ha g;à acqui 
.stato ì diritti per l'Italia Vuo 
le metterla in scena ed ha pon 
salo a Gianrico Tedeschi come 
«vprotagonista, ma non è detto 
— dopo il tempestoso epilogo 
di Lui; — che l'accordo si fac
cia. 

9 p. 

KIRKNZK. 7 
L'Orfeide di Gian Francesco 

Malipiero è stata composta in
torno agli « anni venti y> ed al 
clima surriscaldato e polemico 
di quell'epoca che è necessario 
riportarla per poterne ricavare 
i giudizi per una sua esatta va
lutazione. L'Orfeide nasce so
prattutto dunque come opera di 
ribellione: ribellione contro i 
moduli abusati del romantici
smo ed ormai superati, le for
me espressive di certo verismo. 
insomma contro tutti quei sot
toprodotti artistici che pullula
vano nel panorama artistico 
dell'epoca. Non bisogna però 
dimenticare che erano già ap
parsi da un pezzo due supremi 
capolavori della letteratura 
musicale contemporanea che 
avevano già fatto piazza pulita 
dei wagnerismi tardivi e ave
vano istaurato il nuovo clima 
poetico del linguaggio contem
poraneo: Pélleas et Melisande 
di Debussy e la Sagra della 
primavera dì Strawinski. L'Or
feide rienfrn nel novero delle 
avere che contribuiscono in Ita 
Ha insieme a quelle di Pizzetti 
e di Casella al rinnovamento 
del linguaggio vwsicale italia
no. Il più grande merito, secon
do noi. della ricerca malipieria-
na consiste proprio nell'aver 
cercato di dare al suo stile al 
suo linguaggio un senso italia
no. Egli non si lascia abbaci
nare come altri dalla luce che 
emana dalla meteora straivin-
skiana e schonberghiana. ma 
intraprende un cammino che si 
farà sempre più solitario e 
scontroso, ma che da questa 
autonomia trae, come abbiamo 
accennato, buona parte della 
sua legittimità. 

Anche se alcuni valori arti
stici ci appaiono oggi sfuocati 
ed un paco invecchiati (specie 
nella prima parie deH'Orfeide 
intitolata La morte delle ma
schere e nella terza parte inti
tolata Orfeo), occorre ricono
scere che, e questo vale soprat
tutto per la parte centrale del
l'opera. intitolata Le sette can
zoni. in essa i caratteri tipici 
della poetica malipieriana rag
giungono risultanze positive di 
indiscusso calore. Le sette can
zoni è rappresentata dalla suc
cessione di altrettanti episodi 
ove elementi burleschi si alter
nano con altri tragici e lirici. 
La musica raggiunge qui una 
corposità vigorosa e nello stesso 
tempo essenziale, alcuni scorci 
orchestrali sono assai ben cali
brati ed illuminano i dettagli 
delle vicende narrative sul pal
coscenico. Anche la linea voca
le sembra liberarsi al massimo 
di quel gusto un poco arcai
cizzante che rientra nella sen
sibilità artistica di Malipiero 
CU episodi delle Sette canzoni 
si succedono con rapidità e im
mediatezza. proponendo al 
l'ascoltatore situazioni tempre 
nuore, scorci di rito sempre 
vigorosamente tratteggiati. 

L'esecuzione rì>I''Orfeide. av
venuta nell'ambi*'! delle mani
festazioni del X.Y7.Y Maanio 
musicale, al Teatro della Per
gola questa :rra. è sfafo eccel 
lente. 

Innanzi 'tttto un eloQÌo parti 
colare a?- Hermann Scherchen 
che ha 'avuto, con la profondo 
preoarr.zione e musicalità che 
in tir ammiriamo, mettere '« 
luce fd ìnternretare a'ustamen 
te 11 partitura mal'mìeriana 
Fin dmente. dopo le nrnre p'v 
o -meno deludenti di aVrì dì 
r'ttori. ecco un artista n"l re 
»o senso della parola, che sa 
disporre e riunire con accorta 
sagacia le varie parti di un 
giuoco complesso e sottile come 
lo spettacolo dell'opera in mu
sica. 

Il regima Gianfranco De Bo
sio ha saputo restituire lo spi
rito dell'opera con viro senso 
WHiicn e inlensa partecivazio-
ne alle inten?;oni ewessirr 
dell'autore, trnttean'indn con 
mcivn sicura le situazioni dram 
n*at>rhp * da-ido nnoro impulso 
n quelle più fiv:caTrfnfe satìri
che. specie là dorè l'ironia art 
pare più di*ar*ratn ed inaenun 
rner.tf abbozzata Lo carenare 
fa Susanna Egri r riuscita, a 
sva volta, a muovere con "pon 
tanea rirezza e scioltezza di 
movimenti i numerosi perso
naggi dell'onera. Apprezzati. 
per la loro espressiva contenti 
tezza ed essenzialità, i bozzetti 
di Gianni Polìdori. alcuni dei 
quali particolarmente belli. Ben 
disennati e concepiti i figurini 
di Misa D'Andrea Accurato. 
come al solito. VnUestimento 
scenico di fiero Calilernn. rea
lizzalo da F.aisfn Beltini Buono 
il coro 

Dei rari interpreti di questa 
rappresentazione non possiamo 
che dire bene. Tutti, dai prin
cipali a quelli che sostenevano 
ruoli più modesti, hanno rive
lato un notevole spirito di abne-
gaiione e grande duttilità nel-
l'obbedire alle esigerne espres

sive ilclla poetica malipieriana. 
Nella Morte delle maschere 

si sono fatti ammirare: Alvi-
nio Misciano. Alano Bini, Gior
gio Giorgctti. Mario Carlini, 
Renato Capecchi. Lorenzo Gua-
gni. Mario Ferrara. Alle Sette 
canzoni hanno preso parte con 
ottimi risultali: Alberto Rinal
di, Nello Piccolo, Giovanna 
Papi, Attilio Veneri. Antonietta 
Daviso, Giorgio Giorgetti, Mag 
da Oliviero. Aldo Cordone, 
Renato Capecchi. Gioietta Ro-
moli. Luciano Bernardi. Luigi 
Jacomini. Magda Nativo. D'.no 
Formichini. Giancarlo Rossini. 
Gino Orlandi. Manlio Micheli. 
Ad Orfeo hanno lodevolmente 
preso parte: Gioietta Romoli. 
Ottavio Taddei, Vallano Natali. 
Giancarlo Rossi. Giovanna Pa
pi. Franco De Lana. Antoniet
ta Daviso. Vinicio Gaspardis, 
Maria Maiini-Jottin'i, Alv'mio 
Misciano. 

Antonio Mazzoni 

Protesta per 
il veto a un 

film brasiliano 
PESARO. 7 

Critici, registi e uomini di cul
tura presenti alla seconda Mo
stra internazionale del nuovo 
cinema hanno approvato per ac
clamazione. durante la seduta 
conclusiva dei convegni abbinati 
alla rassegnii. una vibrata prote
sta contro In censura che le auto-
n'tà governative brasiliane hanno 
opposto al film di Joaquim Pe-
dro de Andrade 71 vadre e la ra
gazza, già designato per il Fe
stival internazionale di Berlino 
ovest. 

pretesto 

PARIGI . 7. 
L'umorista francese Jean-

Baptiste Rossi ha scritto un li
bro intitolato, con ironica allu
sione a Omero, L'odyssexe. I l 
regista Alex Joffè ne f a r i un 
film a settembre, col probabi
le titolo di Sexyssimo. Prota
gonista un apprendista parruc
chiere che sogna di sedurre le 
più belle ragazze del mondo. 
Lo interpreterà Robert Hirsch, 
accanto a Lila Kedrova (che 
nel film sarà sua madre) e a 
uno stuolo di belle ragazze, fra 
cui probabilmente Mireille 
Dare (nella foto». 

Cinema 
Andremo in città 

Nella Jugoslavia occupata dai 
nazisti, la giovinetta Lenka fa 
da madre al fratellino Miscia, 
che è cieco: affettuosamente pro
fittando di tiueEta dolorosa cir
costanza, ella gli dipinge un 
inondo pacifico, sovrastato da 
cieli azzurri, lontano dagli orro
ri della guerra, che invece pre
mono attorno. Così Miscia vive 
nella speranza d'un viaggio, al 
termine del quale dovrebbe at
tenderlo la guarigione dalla sua 
grave infermità. Altro sarà, pur
troppo. l'itinerario che i due per
correranno. su un vagone diret
to ai campi di sterminio: ma an
che allora Lenka seguiterà a 
ravvolgere Miscia neìle sue pie
tose bugie, quantunque provata, 
ella stessa, da una tragica espe
rienza: la morte del padre, che, 
internato come ebreo, dato per 
morto, e invece fortunosamente 
evaso, cadrà infine sotto i colpi 
dei tedeschi, sacrificandosi per il 
giovane partigiano Ivan, amico 
di Lenka. 

Andremo vi città è il primo lun
gometraggio di Nelo Risi, noto 
quale poeta sin da quando i suoi 
versi apparvero sul Politecnico 
di Vittorini, nell'immediato dopo
guerra, e più tardi dedicatosi al
l'attività di documentarista: l'ori
gine del suo esordio di narratore 
cinematografico è in un romanzo 
della scrittrice Edith Brflck. fol
to di sofferte risonanze autobio
grafiche. Senza dubbio, nel pano
rama sempre più degradato che 
offrono i nostri schermi. Andre
mo in città rappresenta una pic
cola zona di chiarore e di puli
zia. tanto più apprezzabile in que
sto .scoi ciò iniziale della stagio
ne e'tlva. Il teina è svolto con 
sobrietà, sebbene il testo, passa
to per diverse mani, risulti alla 
line non poco cincischiato. Ma 
il limite seno di un'opera cosi 
bene intenzionata, e spesso toc
cante. è nel collocarsi in una di
mensione retrospettiva, più che 
realmente storica; di far leva 
sulla nostalgia dei sentimenti e 
delle ragioni di quel tempo, più 
che su una loro attuale, dramma
tica riproposta. La recitazione 
degli attori, discretta e spoglia. 
ma non penetrante, incrudisce il 
difetto: Aca Gavric. Nino Ca-
stelnuovo e il bambino Federico 
sono comunque abbastanza a po
sto nelle loro parti. Quanto alla 
protagonista, che è Geraldine 
Chaplin. continuiamo a nutrire 
dubbi (come l'illustre padre di 
lei. del resto) sulla sua voca
zione. 

ag. sa. 

4 dollari 
di vendetta 

1 4 dollari sono doro, e li usa 
il capitano Roy Dexter per fir
mare la sua vendetta, cioè l'eli
minazione dei quattro individui 
che l'hanno fatto condannare 
ingiustamente all'ergastolo. Eroe 
dell'esercito nordista, Roy e in
caricato di trasportare segreta
mente una forte somma, appunto 
in dollari d'oro. Questo doveva 
essere il suo ultimo servizio da 
capitano: poi. date le dimissioni 
per entrare in politica, egli 
avrebbe partecipato come can
didato all'elezione di governato
re. Contemeporaneamente avreb
be dovuto sposare una bella ere
ditiera. Ma un cugino invidioso. 
l'amico camerata geloso, il go
vernatore in carica da battere e 
un bandito mai sazio di bottino 
messisi d'accordo, gli fanno Io 
sgambetto: la pattuglia del no 
stro eroe viene massacrata r 
l'oro rubato. Lui stesso, unico 
.superstite, viene accusato di tra
dimento e sbattuto in carcere a 
vita. Donde la necessità di fug
gire e di intraprendere la lunga 
sequela dei risarcimenti. 

Gli sceneggiatori C'orbucci e 
Grimaldi, a corto di vere idee 
<come quando fanno i registi), si 
sono limitati a trasporre in ire 
stern la più che sfruttata trama 
del Conte di Mon'.ecristo. Alfonso 
Balcazar. il regista, ha diretto 
con pienolesco mestiere, e a co 
lori. la storia rendendola troppo 
seriosa. Buon per lui che il pro
tagonista. Robert Wood. sia sim
patico e in ruolo, mentre la mag
gior parte degli altri interpreti 
(tra cui Ghia Arien. Angelo In
fanti. Antonio Casas) sono degli 
scrupolosi professionisti di un 
tal genere di spettacolo. 
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Simposio di 
scenografia 

teatrale 
a Praga 

PRAGA. 7 
Si è aperto a Praga il primo 

Simposio internazionale di sceno
grafia teatrale cui partecipano 
oltre 200 esperti provenienti da 
23 paesi. Questo incontro, chia
mato « Interscenò 66 ». si con
cluderà fra cinque giorni. Nel 
corso dei lavori, cui partecipano 
anche scenografi italiani, saranno 
discusse nuove idee e forme nel 
campo dell'allestimento di spct 
tacoii teatrali 

Alla manifestazione inaugurale 
era presente il vice-ministro ce 
eoslovaeco per l'educazione e la 
cultura. Karel Janu. 

Faaiw 
controcanale 

Dicci minuti 
in primo piano 

Vn signore vestito con l'eie 
ganza di un dirigente neocapi 
talista. inquadrato in primo 
piano, seduto in poltrona da
vanti a un fondale di falsi mat
toni e che parla per quasi die
ci minuti di incontri di calcio 
come se parlasse di una con 
ferenza per la pace, può an
che essere interessante per 
qualcuno ma per i più non lo 
è affatto. Non lo è anche per 
la semplice, elementare ragione 
che una volta inventata la te
levisione non è una grande sco
perta utilizzarla rome se fosse 
la vecchia radio. Non lo è un 
che per un altro motivo: i te
lespettatori di sesso maschile 
nella maggioranza possono sop 
portare per dieci minuti in prl 
mo piano una bella signora, le 
telespettatrici un bel giovane 
aitante e simpatico. 

Ora, non essendo Antonio G/il 
relli riè una bella signora nà. 
con tutta la buona volontà, un 
bel giovane, ci vuole tutto il 
coraggio di Sprint a mettere 
in onda « Welcome Italia » co 
me ha fatto ieri sera. Come se 
bastasse in fine di trasmissio
ne i redattori e i realizzatori 
del settimanale sportivo hanno 
replicato la trovata, questa voi 
ta mettendo dietro un tavolo 
con il solito fondale di mattoni 
fìnti, due signori senza le qua
lità sopra indicate. Maurizio 
Barendson e Eugenio Danese 
impegnati in un dialogo che 
farebbe gola a un umanista di 
second'ordine. 

Sarebbe il caso di chiedere 
all'equipe di Sprint, l'olete fare 
dello spettacolo televisivo op
pure avete scambiato le teleca 
mere per i microfoni della ra 
dio? D'accordo che un dibat 
t'ito in televisione regge beni* 
simo, d'accordo che l'esibizio 
ne in primo piano di un perso 
naggio può anche essere spetta 

colare. Ma non è il caso di ieri 
sera. 

Lo spettacolo è venuto per al
tri versi ed è stato frutto di 
un'idea valida. < / fratelli di 
Rocco t> curato da Manfredo 
Griffone e Gianni Mina è stato 
il servizio di gran lunga mi
gliore della serata. E questo 
perchè gli autori oltre che par
tire da un'idea hanno avuto 
buona mano nella realizzazio
ne, hanno dimostrato di saper 
cogliere situazioni e momenti 
giusti non con l'occhio passivo 
dell'illustratore televisivo ma 
con scelte da autori. Pregi que
sti che a nostro giudizio pos
sono far dimenticare una man
canza della parte giornalistica 
vera e propria, cioè dell'inchie
sta in mezzo ai giovani pugili 
meridionali che a Milano cer
cano di liberarsi dal peso di 
essere immigrati a stion di pu
gni nelle palestre 

Per il resto Sprint è rimasto 
sempre nella mediocrità, a par
te gli esempi di palese prova 
cazione con i due serrizi su cut 
abbiamo riferito all'inizio 

Il processo a Zaroli ha aper 
to uno squarcio su questo per 
sonaggio televisivo capace di 
far piangere le madri e i cu
stodi delle tombe di uomini il
lustri, inviato senza coraggio a 
Saigon. Zaroli sì è mostrato da 
grande attore, ritratto dell'ito 
mo degli anni sessanta, espo 
nente di una società che tende 
a un benessere di riserva. In 
questo senso si può dire che il 
servizio in qualche modo è an 
dato a segno. 

Di mediocre fattura, nono
stante il bel materiale sui lan
ci. il servizio sul paracaduti
smo. 

Senza alcun pregio il montag
gio di interviste con Bonipprti, 
Lorenzi. Annovazzi e Rossetta 
sui calciatori e sul calcio di 
quindici anni fa 
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programmi 
TELEVISIONE t 

8,30 
15.30 

17,30 
17.45 
18,50 
19,45 

20,30 
21,00 
22,00 
22,15 

TELESCUOLA 
4* GIRO D'ITALIA: arrivo della 21. tappa Belluno Vittorio 
Veneto e « Processo alla tappa > 
SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Piccole storie: b) Ditelo voi 
L'ASSISTENTE SOCIALE: e II colore della pilla » 
TELEGIORNALE SPORT • Tic-tac - Segnale orano • Cro^ 
nache italiane Arcobaleno • Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera • Carosello 
SALUTE SOTTO INCHIESTA di Ugo Zattenn (1. puntata) 
LETTURE DI DANTE, a cura di Giorgio Petrocchi 
TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelll. Al termine 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVIS IONE 2 

10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per le zone di Roma 
e di Palermo 

21.00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21.10 INTERMEZZO 
21,50 OBLOMOV dui romanzo di 1. GonciaroT (ultima puntata). 

Con Alberto Lionello. Bianca Tocca/ondi. Giuliana Lojodice. 
Nando Gazzolo. Pina Cei 

22,30 ORIZZONTI della sdenta e della tecnica a cura di G. Macchi 

RADIO 

NAZIONALE 
Giornale radio: ore I, 8, 10, 

12, 13, 15. 17. 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua tedesca; 7: Alma 
nacco - Musiche del mattino 
Accadde una mattina; 8,30: Il 
nostro buongiorno: 8,45: Inter 
radio; 9,10: Pagine di musica; 
9,45: Canzoni, canzoni; 10,05: 
Antologia operistica: 10.30: Mu 
sica da camera. 11: Cronaci 
minima. 11.15: Itinerari italici 
ni; 11,45: Nuovi ritmi, vecchi 
motivi; 12,05: Gli amici dellt 
12; 12,20: Arlecchino. 12,50: Zm 
Zdg. 12,55: Chi vuol e>«-tr la
to . . ; 13,15: 4t> Ciro d'Italici. 
13,20: Carillon. 13.23: Punto t 
virgola. 13,35: I ^olisti dell" 
musica leggera. 15,15: Le no 
vita da vedere. 15,30: Parato 
di successi; 15,45: Quaarantc 
economico; 1*: Progr per i pic
coli: Oh, che bel castello; 16,30: 
Rassegna di giovani concerti
sti; 17,25: Profili di interpreti; 
11: L'approdo; 18,35: Sono un 
poHa; 19: Sul nostri mercati; 
19,05: Il settimanaJe dell'agri 
coltura; 19,15: Il giornale di 
bordo; 19,30: Motivi in giostra: 
20,15: 491 Giro d'Italia: servizio 
speciale di L Gagliano: 20,25: 
II segreto di Susanna, di E 
v\olf-ferran 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8.30. 9,30 

10,30. 11,30. 12.15. 13.30. 14.30 
15,30, 16,38. 17.30. 18.30. 19.30. 
20.30 22,30; 7.30: Benvenuto ir. 
Italia: 8: Musiche del mattino: 

8,25: Buon viaggio; 8,30; Concer
tino. 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11,05: Buonumore in musica; 
11,25: Il bi mante; 11,35: U mo
ncone: 11,40: Per sola orche
stra; 12: Tema in brio; - L'ap
puntamento delle 13; 14: Voci 
alld ribalta. 14,45: Dischi in 
vetrina. 15: 4'J Giro d'Italia; 
15,15: Motivi «celti per voi: 
15,35: Album per la gioventù; 
16: Rapsodia. 16,35- Tre mi 
noti pei te. 16,38: Dischi del 
i ultima oia. 17: La bancarella 
ilei disx.o. 17,25: Buon viaggio; 
17,35: Non lutto ma di tutto: 
17,45: Ko'ocalto musicale. 18,25: 
bui nostri mei cali; 18,35: Cias-
-e unica. 18,50: I vostri preferì 
ti; 19,23: Zig Zag; 1940: 4»o 
Giro d'Italia; 20: Punto e vir
gola; 20.10: Divagazioni in al
talena; 20,40: Dallo swing «1 
bop; 21: Documentario; 21,40: 
La mosca bianca; 22,15: Tem
po di danza. 

ìZRZO 
18,30: La Rassegna: Cultura 

inglese; 18,45: Francis Poukoc; 
19: Bibliografie ragionate; 
19 30: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle rivista: 
?Q,40: Gaetano Pugnani; 21: Il 
Giornale del Terzo: 21Jt0: Coa-
vercanone di Antonino Paglia
ro. 21.30: Musiche di Lisrt: 
22,15: Le avanguardie anglo-
*as*oni. 22.45: Or*a minore: 
La < nuova musica >. dall'im
mediato dopoguerra ad oggi. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Wnrtnn 

n, NUMEBO uno e ' IL KosreoN 
S u p e e w o , oiMiscteuTE. ) 

CAICOUTPRE ì!jy^' 

, - .V> >—'\l — i l ccevEL-

file:///iqclt

